
m 

i^aÙtf^m tB 
, >b44> i ^ 

'-•t : - . • 

1^-

t 

Quando a Tarqumio narravàsi 

Itténdo che cosa vi si avesse potuto . . , ,, . . . w n;. ;IXI'AAI«ÌU^; «iu 
m .V ^̂  ,^.m^ . 5 '̂ ^ 1 Non fatevi beilo delcoìpire i pic-

{p,,ipGr darle senza studiarle e pon­
derarle, 

Goìpìte coloro che non pèrisaiic 
— 'ésono i piti ^ ctìe -k sbarca-
re r orano e non mostrano .punjto : 
di .comprendere >qa?lnto santa sia | 
là lòra résponsàbilìià. 

tip,.-' 

In 4tt©l solen#è^y9ttfÉ#^ello tóàtì-
g 

inaa-

% 

nore ihortò. n .Vi .fa 
, - • . ? ^ 

^:W.-t^ 

j j . 4 ^ | ) i dei. ciM-erro?:i ?pnp. t̂ nl̂ o 
".ristretti, ma colpite cólor< |̂jEheIper 
•essere altolocati si irffìWfiìatio '^ì 

f--.'if 
voi e di tutto e4ascìano andare m 
rp.vìhà le .sostiMe ,6 l'onore ^̂ dei 
dttadìpi^:Il male^^gui; quì.l^jj- giustìMa segua 
^iene colpire per instaurare vera 
niente il regnot4^Ua giustizia. 

Onorevole Taiàhì, recidete i |»à-
paveri alti e così soltanto potrete 

rare, lì sagace uomo co 
sioncello, per tutta risposta, an-
dava, fra un j^ j so e T altro, col-
pendo e recidendo glÌ*^Slti papave­
ri ne}!'orto suo esistenti. 

.Cosi cOnvierie operare oggi. 
ĵ E lo diciamo innanzi tutto aU|q,? 
nérfevole^Taìahi^^ìl quale ( Ì l f f i e 
Cosi crudèlmente i minóri di{>éri~ j 

'̂ dfeiiti dàr'tr^prio ràinìàtero e ni)n ̂  

"Stk il I t t o che il m a M f at-
tò sj è propagato al basso e che 
quindi fa a',uopo qpjpire anche,al 
b ? i ^ 9 M ^ t a a i u t a t o tan^_.pu-(.jy^^.,^. .itehgónd un vindice; e 
^jh,rne..Ma^^uest. s o n o . m ^ i v ĵ ĵ̂ g .^|.^M. . J ^̂  Vc^strl mpoìi-
non, mentre conviene far cessare i '* , 4 : ; ; ' •' ^ . t.̂ î  '*"^^tx . ' . . ' sabihtà se non istaurerete perche 

Conviene, onorevole ' Tàlì^lìi, tìbl-
ite 'propHo' i!li alfe; Wnvìen'e guà-

'••••• • ' f e r a s p * ' " " •••'""•"••̂  
dataru delia magistratura i ,quali 
a sè d attorno hanno costituita una 
vera ca)Dt)prr|,ajn,tnorbsJ)Xe,:: : ..v 

ibili-

î èl fare le difese anticipate. 
Come ieri Jcemmo, ò M^i^9 ^ 
ItaiìVìareA g i u s t e . ,|ftent^. ci 
CQUvî ê attendere cfe'.^^a éi^ u 
responso, affjupliè si .veda come 
reaimedtalitanno leeone. 

facciamo pur voti perchè IMn-
nocenza degù arrestati rispti 
lutninosamenle provata ; si deside-
ra, l'innocenza di tutti, e t^^rfM 
non aesiderp0 màggìor^métité quM-
!a::dega attuall,arreata|il .̂Jl̂ -noĵ volQ ,p^xb isj.fu-che gli m 

,.ì^pcusati di tan t̂o,, rad,icpis^,o,i.jio \mì^i ufacmU non sti.pentarono |4i 

]J©|ĉ jUÌede, presidente àGÌÌaìLega dei 

y i 

mera costa ai contribuGrìti 72,000 ^tm 
,chì j?snnaÌî U08feojrî 5ì7,OOO; la;Sta^pl 

ramo milione (SCÔWO fr^t^i^^^MSÉ^ 

.r.- '̂: V ' i -
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plieata per quattro — cioè pei |.fiji]ài 

i • 

i . i 

Ma, ri 

fnoa dev'tì3aèró> ptìnto'piaoitìto; lilla 
ISerrnàniS^lhef dà-pàricfchìo tèmpii ci 

étiamoH lascjanH>c|ga hn tì^^Wr d é r W r a f é tìfi^.v ^ 
segua Ubero il suo cor- L^gjj v..o.iUa:Mwi_ì?tû t̂ ;̂H^ u. / •'̂ vj. 

.jde^ide.rmmp yivamentealjiusiespp, 
lanche per;i,in(jderati ^èachi.iPve 
trattasi dì patria 0 di onestà'non 
61 sono 'partiti. 

so; non antiéipìamo né le diWse 
ne le accuse. 

0 8CU 
il '": 

M^^'b 

da .ppiril proverbio che diee come 
diEvdlo insegni a far- la pen-dite di'à\^ère i né t à« t a1a |ld§ti!jìa 

di cui pel vostro fé?fèo BarsKtere \ tolà*ma nonidl^òpércBìoi?'E qui 
^^'-•H^vi ritengono ^liti v ìn^ l^ e sarebbe propfip^il^so.^tìèrah^^^ 

i grave sarà la vostra respou' 

I 

ìfuttl^iP,t^e ritengono capace,per 
J^ profonda conoscenza della real--
tà e ner il r,etiQ..alud izio. Recide* 

• ; i . - = * ^ ' v : - - - -

iii)ài#rif%àraip»Mii^^%ii tia ì papaverf^tSÌ 
- i i . b . f ' ^ ^ - . ~^ •tftì'^V^ 

•-.-• » ' 

Uà conforto che sconforla 

Questa camorra la .mamovibih 
tà dei magistra^i^^ipì J,ha r e | j 1 
più^una guarentìgia contrp lepre- \ 

.pptenze del potere esecutivo ma ' 
iSoUanto.gga forza per una lega 
-ài-interessi personali; attórno ap- \ 
spunto ai magistr'àti va formàndò-
'fei^una coriiMte di interessi e di 
lispifaKiont, òhe rende ormai un 
no'mé ridicolo la giustizia. 
, J FJ5^?sta piaga che jioiSe 
iqndiamo ll'rjguardasigilU^ a passa-

j^^-coj suo ferro rovente; non ba­
sta: che ^gli richiami allì^iprdine gli 
impiegati minori, ifi'ei'itre qualora 
non sappia.colpire i maggiori il 
prèétigiò della giustizia né 'ver rà 

Ai c&nSèrVtiiori'ché'domanàll^ Sem-
VliIî J?* aumento della forza |>ubbÌioa 
poiiiap30,8ottl«echio^pe3j:o cifra cha 
sono molto eloquenti... , j 

Quando r Italia era aiv'sa m sotto 
SiàtiiliétU a 'governo assoluto, iaicco 
la forzPdestinataà' tutelare,non pù-
r̂a rprdine pubblico raa a rassicurare 
i tìrafiijaJ)l,8e3PflU08Ì-:, , n , . , . 

Nellâ iDue Sicilie Varano 5520 aen-
^ « « • n » ' ; - . . . . ^ # . - - - . . . „ : . • . 

' Nel DacatP di T^Q^na 15^0; 
•tlelìo 'Sikto poVlilicio 1370 ; 
ArParmo:46l; 
4JIpdena,330; ,_; , . HÌ..-. 

el,Lom,bardo ;7«"eto ctOOOv 
ggiugendo , I 3747 carabinieri del 

Piemonte sV ha Un totale di IBj^iS 

..- Dunque ^el 4858^ éjféWIlla quala 
risale la, statistica, in e|aa3.tìF̂ tM5ihfiJr-
ca 19 mila uomini, adaetti, alla pub-
olioa sicurezza;*! malsicuri sovrani 

t̂o JLu^ustó^^'mi^hl'^fnélirM Iti-

cno,le sue \mformanoni le ^ dava 
alterata... j i : che dimostra che non 
.pjjvedeva chiaro e che, se no» ci 
vedeva chiaro, doleva almeno nOn 

^buscarsi 1 denari;., per'ingannare. 
Ma, setttìamb :̂ ^ divagare; acqua 

in bocca! 

Arff,^»u?u:R??fl ??.!!!a ...gl̂ 'JSSf.Ilffi-'-
Kipoaà au duft ampia base quadr»t%: 

|mì,m0r<>jidi ŝ guria alte circa dUe metri. 

M 
testé. 
^Jd^a ^1l^a>péaaj/.^forza ^ggiun-^ 
gere quella del Senato 1 

J L 

À 
i:i 

^•J?i 

Resisi 

^ f l 

' . ( 

y 
(1 ¥ 

• « - 1 » ^ 

' rM-'.p n 

m^ 
é 

iJ 

^tóH scosso d P p S : si dirà chfe e- ^feiitetf«« '̂̂ iuMciè^i^iii^dèe gairaiî iiò 
di' <k p^lnirfì i hiftnìrPd imnA>Pn. l̂ <Utlme pubblico^ non pure contro i 
5!V®%f*^*P^^?.'.|^^WMW .delinq-tteati ma bènapche:dagU attac 
il % difendersi, roa che ha paura 
a colpire 1 xi^.chi di influenze. 

Ed invece è questi, (̂ he con vie-
,fl§ colpire, perchè: i minori sono 
rei'di piccoli errori, ma gli altri 
sono quelli cĵ f danno il falso in­
dirizzo alla giristizià 
^^L'6nòr. Taiàni' dovrebbe pensa­

re a questo; così soltanto egli ri­
sponderebbe-alla propria missione 
4ùàle tutti dallW^Wr fèMSi&'m 
ne attendono la esecuzione. 

Onorevole Taiani, colpite gh al-
ti papaveri ! 

'Oloit 

chi incessantr.ed audacì^dai partiti 
(?he propugnavano le idee popolari 
della libertà e ^eii^ indipenclfenzà. 
. Oggi cba rorduitì poli|ìcò 'è costi • 
tuito suiift solida baso <ìei"'plebièciti, 
sulla volontil dfl(U ^grandissima mag­
gioranza (i^gU4t^l)^ni,i.Jii?ian# inve­
ce sotto la armi 21,745 oarabìoi^ri 
reali. 

E -non bàttanoli 

i\^-'t-

pit^ 1 procijiratpri del Re, che 
inv§ii|liff'pracessi celebri éii^n-^ 
no pel resto in 0210, la loro bra­
vura dinjostrano nei perseguitare 
i subalterni, 

; 1 

Colpite i giudici istnittori che 
fanno comunella coi primi 0 che 
non hanno la forza e i r óbraggio 
di ribellarvìsi. 

Colpite i magistrati che nella 
cause civili danno sentenze tan-

L'on. Gaoèlli non poteva fare 
a meno di interioquffe neireifafe 
De Dorides-VfefeBlfi: ^ -
...ilriverp.egU, nella sua lettera è 
4dd|venuto a conchi|dere^ precisa­
mente, come noi quaWWà prima 
volta ci incaricammjj del brutto infi' 
cìdehte. «Còme sìanu fatte le no* 
sire naVi tutti lo éarinOj dì?é'-eglij 
W saippiamo^M périetta:mèhte ^ -
nie èiano fatte le navi degli altri. 
SapptaqtiQ noi e sanncĵ gU «tl̂ ii qua-
li gjlino i mezzi di offesa e d | | « 
di tutti. Non r a ver custodito ife'^ 
Greti di Pulcinella potrà g|tì,yarei 
nel,giorno delle proi^B^nja rave­
re provveduto ISM^rti mezzi.» 

Dunque su ciò siamo d'accordo; 
ma non siamo putito d'accordo 

I ,,rÌÌ biarpne Hlr^ch, il cplpgsiie Jnti-^-
ipr^n^ìjp^e ^iJavori pubblmkiU -.più 

trascinato: l3» sua ô pulenza snll^ ferrai* 
^;«ia:.4ei'cpjstinei^ eurQpi?9 ;̂iÌif#1m 
,pgPjg03So.̂ <gpJla Turcbia, p^r ftccsnde 

,11 barone si conaidera leso in ,al-
mnhMmi diritti ê r̂mlPgH eapmftn-
id che è una vera miaen.aj uà mi-
ilikrdo e quattrocento tóiUófei. 3V 
j La domanda p,«ò essere indiscreta, 
^traitàndosi, ,di ^n, tótano che ,i,ep-
SÌU^%^ &P' prestara pgî iŝ ttĵ â ^̂  
,na dalla Banca impanale u denaro 

déllf sue odalìscfie. ' :: 
.; Ma il.barone Hirach, noa gara cru-

che permetterà ai sultano di'liberarsi 
Wal débito^t^pioeole ̂  raite ; cinquecèn­
to JJ|e al mese, sulla.lista civile. 

ŝ Sar̂  sempre Hanto^i presp, cioma 
diceva quali' usuraio che. avanzando 
donarf d̂ , up.po^ta'̂  non era rmaeî p 
a iportafgti vìa dltro che un Rimario 
déi'̂ tlusceUÌ. 

A proposito delle relazioni .colla 
-̂ Oet'raaam VI ;Ta Kasi altro mcmeniTé 

mìMWne ; :geì?er,̂ le . Bo^K^p., yi-

mischiava ,puntp:,%|poljtica. ETgli tierd 
(faceva parte della Lega'del patrioti 
aventi in mira la rìaniiessioné kllà 

D|3l reg,to è assicyrata sempre più 

^"^narcbicK spargono. Ia:̂ -V9c .̂̂ |̂ |̂ 

W?Wft\^ 9̂tVCebM subitO;r4pr,en(!er,e 
la r*vìnait^,;,i tsdeâ clii ?iiìpra sar̂ ))!-

,)?««̂ ° >B0#^' « efttpre subito in 
Sciampagna. 

c^i^i; e forse gioverebbero Jpro se 
f̂oaaero meno scisaV e divìBÌ: ma im-
potenti ĉo,oq0 ?sono, neĉ oci'èitio queste 
ftabe possono loro giovare. 

es monarchici Marano si c.ura> la 
varie scuola ai Tepubhncani nossono 
benissimo Hottara v ^ a j r t p r o e 4a 

Mfei^P^^a r^^ubbìicis non potrà cli^ 
avvantaggiarsene,.•- •"'•.. 
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sansa 

Francia di quella provìncia. 
r In tìtìèstì giô rnì la * baciata, 
Imter rogar velo, io ™ proprio 
"me - presidente. MjT.igovarno tedesco 
.non We^olle aìlroVu povero vecchio 
fii costretto a tornare nei domini della 
repubblica francese. 

Questa espulsione la si cousidera 
sìccooìo un monito» su cui conviene 
meditare. 

.On ineidenté cH© iti 3Wst!^^gior& 
•trbva-'a'assf viva l 'a t rén&e i's^fritì 

'dfre, ,;daflif'Tuglèsj: 

i 1 ^ 

\ l 

il coraggio deijuale potè fuggir© dalla 
Jupva Caledonìa. 

4*e invettive-però e le-mìnacciech^ 
egli lahoia, contro lord Lyòne, amba­
sciatore inglese, potrebbero autorìz-
zara il governo di Londra a chiedere 
e pretendere un prpwedìmento da 
parte del 'governo francese 

tiasia della fucilazione di Paia sia vera; 
1̂  ciò tanto più inpantocjil^^ramba-
Bòiata Jn̂ glésé non Ì*b» àncora uffi­
cialmente smentita, come certo avreb 

I ''i 
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im nri gì OSI 
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ParS^S^ 22 agosto. 

Per Chmty ^ VespHUiQne^diUoihan 

bidente ^pochefort^^^ona — Il cffo-
ìera — Il Tonkxm^ 

' I, • ' . • iìi. • i 

generale Cbaniya^ [^^^J^^^ V^: 
àvenim^nto più importante délll nostra 
politica. 

Chan2T e Gambatta formavano il 
braccio*d'unQ e l'altro la mente della 
Franji^f la quale ne sperava la ri­
scossa a lor̂ î ; merito. Ò | ^ (ii-

^sparve c^^'fJingiMiv^p^enté nella 
piotiQZza della vita; non meno improv» 
visti fu la dipartita di Chanzy, l'eroico 
generale che *;;on eserciti ViiecoglìUcci 
seppe tenere testa cosi bene alle ag-
gijitì'ite tMppQ tedesche. 

pretàglia. Il Freyainet penserebbe ft 
richiamare il Rothau in attività di 
servigio. 

Ópine vedete, Frat^(|ia e G^vmaiĵ  

iiP^ 

cui le relazioni sono tanto migliorate 
non ne pMpia approflttare, tanto p)î  
che;)'B^re | ^ i 5s(?pru9Ì t e d ^ ^ l jfij 
l«,CtìfoUne contro la^.S^gna pofr̂ b̂ ^̂  
rendere più facile un accordo fra 1 
governrlatmu 

IlooTioso si^è'chetllnogtro'governo 
intende prendere una r,iVmcita met* 
tendo ai eonuni u banchiere tedesco 
Erlanaer. nota fra voi per vanecom-
bmaT̂ ioQì flnanziarie Jentalte e che e 
corrispondente unansiario del Bismatk 
il quale se ne serve in tuttlrgrraffarL, 
L'Erlanger fu.già compreso nellaf-
faro famoso del JLaurmm. _ ^ ̂  ..„__ 

Né a ciò sì réstrinEerelbbero le rap J he fatto ne fosse stata inventata dì 
_ ... . _ „. - _ _ sana. piaQ^a, 

Olì amici anzi e gli aderenti 
llariqbasjciata .^giimitano, a l i ^ '-.cW 
Jj^^ttera dell* ex Ì3fìfcer|iMè presse ,lo 
stVtò maggiore inglese nel Sudati, eion-
tiepe molte inesattes.'sa. ^ 
.;kos:.4 .̂ ŷ n̂s si trova.ìRcongfidDj 

Pp,de ii9,p c'è perjcojo c,h,g gli vengano 
recate j.ê cìll'ese minacciatedaRpche-
fpn,:il quale acpase dìvjMrlo schiel,-
fefljiare '̂pubbjicament.^; m%ìl pala^ao 
gpll'ambasciata e.gli addetti, .ad esff 
• . ' f 1 - " - ' - ' ^ ' ^ ^ ^ 

sono. soryefliStì da agenti della poU» 
Sila p«ir evitare incìdenti, che potreb-
l)§l'o tiy^ra conseguenza,funeste. -

L'agitaaipne nel pubblico, massimo 
4?i qqarti«.ri popolari, è grande assai 
né dìpninuirà cer|Pfloo » ch^P l'a|ft" 
bjgsciata a^Parigi^éiJl primo ministra 
â  Ĵ pndra non facciano ufficialmente 
sapere» con prove e documeiìlì, la ve» 
rit^ dei fatti. 

Pure che, sebbene indiretta quasi» 
i 

smentita adesso sìa giunta, ma il po­
polo non ci crede punto. 

Ed è proprio q«rìo50 il fatto che 

a 

* 

'•^-i^iLÌ 

Quanto 5̂!(? elefioni nij^a dì imovô ^̂ i 
le XW\9 dei candidili /mono prtna^ì 
decise in litti i dlpartimanti. E sai-
terèpjì botto Pargortfentp se non «-
massi fare qui up |̂ p*, di statistica, 
dirvi, cioè, quanto costa la camera. 
Essa costa setta milioni all'anpo; e 
così l'ultima legidalura avendo 4u-
rato quattro anni venne a costare 
girca trenta milioni. (Cifra esatta; 
éSi545,040 franchi)/Lo stipe^^O; dei 
soli deptitati, in un anno, è stato dì 
fr. 5,256̂ 000. U presidente della Oa-

l 

tt-
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invece parecchi altri ritengono che 
gQhéfèft, adoperi quest'arme soltanto 

siccóme tJjS^reclamo eiettorale, 
fferse, hanno tutto il torto. Se 

ne vedono tant^. 
Il nostro governo però no è {mpen-

fiierìto temendo che c|ualch^^toroso 
ubidente pòssa afflevoìiro^racora di 

f iù le relazioni èoll'lnghilterra, specìo 
in questi giorni in cai i conservatori 
saliti al potere tendono ad avvicinarsi 
a Biamark. 

* 

m« 

ùùroQÌBsme sono le notìzie che 
pervengono dft Marsig|||, 

Il choiera vi mena stragi ;>pjrò non 
6Ì hanno dati ufficiali, perchè quel 
municipio è assai restìo nel fornirti. 

Il governo centralo coiìtìnua a dare 
ordini severi porche almeno il hruUo 
male non si diffonda negli altri di-
partinnmtj. 

ConfWMi sempre pia ciò chela 
decorsa settimana ebbi a scrivervi, 
come/cioè, Il cholèra non fu impor­
tato dalia Spagna; mu, sembra, sia 
una delle ultime gioie regalateci dal 
Toniyiio. 

kntìiiB \\ Bmjatà éxQ trovasi in vi­
sta colia salma dell'ammiraglio Cour-
ibet ebbe moltissimi decessi a bordo 
per tifo e per choiera. La salmu per­
ciò verrà.deposta alle Isole Hyères. 

A 
^ ^ . r • . -

' -

t... 

Il Toftkino gravita adunque s&mpra 
più sovra la politica opportunista; ciò 
tanto più che è in vista una nuova 

"*^carapagn8, perchè le provincie set­
tentrionali sono tuti*aUro che pacifi-
ca^i#; parlasi anzi di cederle al cap|)4 
dsiff^Hendaj^tinerì qtìisi a principe 
vassallo! 

I nemici di Ferry ne sonò adiratis-
BÌmi ed apparecchiano nuove dimo­
strazioni, ,.,.. ' ?I? 

< 

•r'IiU'tjHi i i - . i l f l 

Corriere Veielo 
,. ', 

: ^ i - i - i r r 
1 • _ ^ ^ . . - . - . • , 

Una gravissima questione.dibat-
tesi oggi ia Yerona: quella cioè 
del dazio consumo^: : ._ , 

La questione non è però tanto 
rave in sé stessa per l'aumento 

fngente del canone annuo che ne 
chiede il goverpp in lire 40,000, 
(il che dopo, i-tanti danni materiali 
sofferti da Yerona per le inonda­
zioni, per le profligate sue condi-
aioni comtperciali, per i disastri 
pélesti che devastano cpsi di fre­
quente le sue colline ricche di pre­
libati vini e per le conseguenze del­
le convenzioni ferroviarie, è un'in­
giustìzia e un insulto nel temg^7 
stesso) quanto perchè si sono VP 

fatte vive le due scuole che vo­
gliono tenere il dazio per economia 
ovvero darlo in appaitoi*^ 

Lontani da Verona e non po­
tendo conoscerne tutti i dettagli 
non possiamo pronunciarci in modo 
reciso riè per l'uno né per l'altro 
sistema;' osserviamo^§oftanto che 
la grandissima maggioranza dei 
progressisti sta pel dazio per eco­
nomia, mentre i moderati sono in 
gran parlo pel partito avverso. 

Diciamo però che soltEinto la 
grandissima maggioranza dei pro­
gressisti sta pei^!*ìl dazio per e-
conomia ; e non la totalità. Il 
che ci sembra naturale perchè 
quando sì sollevano questioni e-
conomiches^importanti la unani-
iriìià nei partiti non e è^^mai, 
né a Yerona, né a Padova, né in 
alcun sito ; anzi ricordiamo come, 
sebbene meno viva, la scissione si 
fosse presentata pel dazio^Aconsu-
mo anche qui a Padova. Il Bao-
cMgUone per es. cinque anni or 
sono sosteneva il dazio per ap­
palto, e parecchi suoi amici auto­
revolissimi stavano invece/ colla 
Giunta Municipale peréKtlì dazio 
fosse tenuto, come lo sì tenne, per 
economìa. 

Bìcordiamp pure come in quella 
occasione ci servissimo per soste­
nere il nostro asserto de|t<3pera 
di un egrègio amico di verona, 
quello stesso che .certo ha sempre 
militato e continua a militare nel 
campo democraticjp, senza che ciò 
gli vieti di^f^credere all'utilità di 
tenere il dazio per appalto,*et che 
anche questa volta, ci scrisse^nello 
stesso senso nei riguardi* 3t Ve­
rona. 

Noi lo consideriamo quindi come 
vecchio noste^corrispondente, co­
me vecchio pì:4ìnario,qo,r 
è l ' i ltip, li quale ci scrive invece 
una lettera assai vivace nel senso 
oppgs|o,=,e che |u?n possiamo pub­
blicare per non irritare di piìi una 
questione per sé tanto aerei e che 
su cui amiamo tenerci ii§ii|rali. 

Perchè una cos^s^ltanto ci spia-
ce, ed 'è quiili^Ji veàere gh amici 
nostri scindersi per unaquestiono 
economica con pericolo grave di 
compromettere tutti ì v^^aggi ot­
tenuti nelle ultime elezióni gene­
rali. Sé la maggioranza dei pro-
gressij|i sta -— e sta realmente — 
pei dàzio ,per economia noi lì pre­
ghiamo tuttavia ad avere in mira 
l'interesse dei partito, in modo da 
non ^lèdere chi stando^icon ossi 
in quasi tutte le questioni trovasse 
di essere di differente parere in 
una; ciò per non lasciar rancori 
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— No, no, signor parroco,* parli, 
parliM.. — saltò fuori il consigliere 
Testa. 

-™« Parli parili —' Cosa mai*! ;— 
esclamarono gli altri. — Noi stiamo 
sempre al detto suo. 

— Grazie, aignori consiglieri.... Già 
io ero sicu%,,̂ .;.̂ Fa una Hecaplice sup-
poBiziono.... È seguit^fao.: anche ifi>'̂  
stri figlioli purtroppo,... (adesso vo-

farli spaventare cLuesti buoni dia­
voli) pensò il prete ; e quindi : — già 
fotti adulti U vedo in preda a* più 
ahbominevoU vizii Fle donne, scollac­
ciate e pròviiÌE f̂tÌ̂  incedono per le 
nostre contrade, abbandonando la casa 
a chi se la piglia, per tornarvi poscia 
insieme co' drudi « eommettorvi le 
orgia più afrenate; gii uomini si af­
follano nei%ailè e nelìe battolo, la­
sciando chiuse le botteghe a le offi­
cine: i più luridi rttgaiKfàcci col^tfo 
e s*accapiglìano e s'inveiscono per le 
piazzo.... — (quanto no ha dello piazzo 
questa metropoli di paese*?) — do-
mandavasi Luigî î ^̂ vl̂  altra nolto un 

t 

furto e una;,gras|i|?ione, ieri un in-
cendìo, stanotte un omicidio, starnata 
tina fa trovato in fondo a un pozzo 
un neonato morto.... Signori non iapa* 
ventatevi.... Questo male non sacca-

• • n 

derà; ve lo assicuro . BUI mio onore, 
poiché il rimedio preventivo, un ri­
medio validissimo, infallibile, coiraiuto 
del Signore e della sua Sanla'madro, 
lo abbiamo trovato. E quaPè questo 
miracoloso rimedio? Semplicissimo,o 
egregi signori consiglieri, e ve lo co­
municherò dopo un breve respiro. 

— (Ohe il Signore tp\ sostenga I) -~ 
pensava intanto Luigi. 

ii?wi;:Come per armarsi contro la eti-
^ sia — riprese ilreverendo fra le hoc-
\ che aperte dei consiglieri, gli è ne-

C6Ssariò#addoppiare, triplicare la for-
I za del corpo, così ad agguerirai con-
\ tre la miscredenz, gli é indispensa-
, bile raddoppiare, triplicare la forza 

della fede"-^ non dico in noi, ormai 
vecchi tronchi, che nessun turbine di 
eresia varrà mai a piegare—- ma nei 
nostri figlioli: triplicarelat^forza della 
fede. A CQfl|eifvai^ltsalut|,jM:ja volta 
bastava la sobrietà, ma adesso occorre 
eziandio ferro, vino, sale o ginnasti­
ca — a conaervara la fede bastava 
una volta pregare il Signora Iddio, è 
accostarsi ai Sacramenti : ora ci vuoU 

di più, bisogna e aumentare la pre­
ghiera e ftumotiliffli ia frequenza ai 
sacramenti e disporre gli animi an­
cor tenerelli a continue e continua 
meditazioni sulla bontà e provvldenaa 
diàir Altissimo, aulla caducità delie 

( 

Non vedono come anche i mo­
derati sono scissi ? Approfittino 
di questa scissura per far preva­
lere le lora ragioni, ecco il loro 
dovere. 

Noi rimanendo neutrali pur coo­
pereremo in ragione delle nostre 
deboli forze a questo risultato, e 
ai nostri corrispondenti lasceremo 
libero il campo di narrare e di­
scutere lo svolgimento délll que­
stione — sempre però nel campo 
teorico in cui ci è tanto spazio 
per farsi valere senza cooperare, 
il cbe noi non vogliamo certo, a 
gettare dissapori rìlF campo pro-
iressista-democratìco, che non ha 
lisogno a Verona, come in nessun 

sito, di nuove discordie e divisioni. 

alle ore 9 antimeridiano in coinci 
dénza alV arrivo deP treno ferrovia-
rio (ore 8.28) -^ partenza da Belluno 
allo 2 pomeridiane per arrivare a Vit­
torio in coincidenza del treno farro-
viario Treviso Venezia (ore 7.10) pò-
nridiane. Neil' andata e nel ritorno 
la corriera farà una fermata di 1 | 
minuti Rll*Alborgo Marini a Santi 
Croce per cambio dei cavalli. 
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ArEl^ i«Ma. -i- Abbiamo già an­
nunciata la festa popoliire che per 
iniziativa delia Società Operaia di Ar-
zignano avrà luogo il 6 setteot^^re. Ne 
fu pubblicato il programma. 

iSoi'sfig®. -gsÀ presidente del con-
sigiio provinóitìt ftt eletto Vavv. Qio, 
Bonòmi; vicegpr,̂ sid6ntQ G. B. Casa-
lini — segretario Ting. Loreazo Bari 
- - vice-segrotario il nob. Foderlco.liion 

Sotto qtJisto titolo imprendere-
I W ^ t giorrrria publìcazione di un 
lliteresaantissimo^romanzo origina­
le, scritto appositaiifi^nte pel Bac-
chigUQne^ oVQ le piii strano av-
venture^ s|5PÌtte CjD|)^,, |̂̂ acità di 
tigje #^di immaginazione, condur­
ranno i iet^gp di sorpresa in sor­
presa. 

L'autqx'e ai uascoftde sotto lo 
deputati_ effettivi' Tullio d ì i r % i . psetioSllio di Alfredo Gac(jiatort,e,,,^^ 

nelli, avv»«Htttinaìhato Giro, avv. Gae­
tano Cappeltini, avv. Ga6tano,̂ A!l*c3n» 
geli -^ deputati supplenti Adolfo dp|t. 
Benvenuti, Giuseppe Sani, 

OdciriEO, — Ormai non v*ha dub-
Bio che per l* epoca del Congrosso 
degli allevatori di bestiame che^avrà 
luogo nei giorni J3, 14, 15 te i o set­
tembre sarà aperto al pubblico eaer-
cìétò il tronco ferroviario Treviso 0-
derzo-Motta "dTOivenza. Era qiialche 
gìopp deve eeser eseguita la corsa di 
prova. 

Por la stessa epoca del congresso 
si stano allèstèfiìo'degli spettacoli. Fu 
già public^p l'jy^vlso per una corsa 
di cavalli. 

ffrewS®®.-^ Ecco l'elenco degli 
artisti che canteranno wit^I,o?ienonn 
ed il Btty Blas a^maggior T é ì m 

PrlM^^'^^'^^^^P^'^no signora Cici­
lia Rùter — Afezzo soprano contralto 
Big. Teresinafficcaferri-Scarlatti. 

Tenore signor Gio. Batta Do Nogri 
« Ba|̂ ijŷ ,nb signor Siila Carobbi — 
Baseo signor Travagliai Uijald^* 

Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra eig. Riccardo Brigo. 

'Wim^mme&o — Tiziano Lucchattà ha 
e.î ppsto al Museo un bozzetto pel mo­
numento a Garibaldi, e neir istesso 
tempo ha ^sposto anche i! busto del 
cavalier Basilio Meneghini destinato 
adWrzignano. 

— Il signor Giuseppe Casaroto ha 
mcominc)ato impartire gratuitame,iite 
le lezióni di ìiìngua francese ai soci 
dolt'Unione operaia associandosi cosi 
al:tóCavalier De Trombjttv che impar­
tisce quelle dì lingua tedesca. 

V i t t o r i o . -~ L'impresa Fracchia 
Silvestri ha stàbiiìto'lina corsa gior­
naliera postale andata ritorno Yjì? 
torio - Belluno. Partenza da Vittorio 

.-;|';_ti.=i=^^.i. 

le scene più fantastich|j,J contrap 
punti più piccanti,, la^ facilità del 
dialogo, i rapidi passaggi procu­
reranno i l massimo dit§tj;o alla 
lettura dì tante varie sospre§p. 

1 nostri lettori ce 'ne saranno 
avranno moltissimo a dìvèr-

• I -" » • ^ " ' ^ * 
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Per la millesima volta dobbiamo ri*, 
batterà il chiodo dell* interramenh> 
del Canale della Boatta; dobbî ĉao 
farlo per apardero lVinsonn||. i-agitra-
tasi nei padroni del jaaanio/.pio, tanto 
più che pareva qualche cos^ 9i fos-
sero riscossi ed ora ben sì v^^ essi 
anteporro di nuovo i{ sonno. 

Eppure dai lato edilizio come dal­
l'igienico pô ^̂ 'i argomenti tanto si 
ii^-pbngono. 

Tutti con noi riconoscono quale mo-
^iivigliosa scorciatoia tra Godalunga 
e Savonarola addiverrebbe <luol ca« 
nalo interrato; tutti sanno quale lu­
brico immondeasaio esso sia attual­
mente. 

Prendetevi pure in mano una bot-
t'g^lMIja à\ felaìna 0 di xlias^Steig» 
o mastodontici padroni del municìpio, 
0 pacifici irrisori dei pubblicffisogai 
dai vostri soffici scanni, e venite e 
vedete e annasate; lo attuali giorna­
te serviranno proprio appuntino peff 
ie vostre indagini. Li vedrete a tor-
me ì monelli farne l'alveo un campa 
delle loro battaglie; lì a carriuole 
gettarsi le macerie per sempre piii 
impedire la circolazione dell'acqua; 
U esposte putrefiitte le immondizie 
d*ogni specie gettate dalle case e.... 
annasate. 

Si parla con •; orrore di qualche, 
paeselli dalle montagne abruzzesi ; si 
parla con orroro delle immondizie di 
Massaua e dell' Ablssinia. Qui vi è ben 
di peggio; qui al principale ingresso 

ftìi'una, città ^j^ale si è Padova, vi ò 
un Giontiuuo lurido attentato alla pub-
blica salute, v||,è iin letamaio, vi à 
un putridume, donde le esalazioni pe­
stifere sì espandono alle abitazioni 
vicine come alle più lontane. 

Ìli*ufQcio tecnico municipale d cerio 

•y.i 
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tirsi. 

i ie toi — Leggesi nella Difesa: 
€ Ne) mese venturo seguiranno gli 

interrogagli dagli accqs^iyfa parte 
del presidente delle Assise, co. Qoal-
fardo Eidolfì e ì dibattìmenti comin-
cìeranno, a quanto si crede, sullo 
scorcio d'ottobre, 

e ÙW accusati detenuti sono dodici: 
ve ne sarà un aitro a piede Hbibej'o,|.̂ j||fafc,e^^^ in cose per 1̂ 1 più gra 

vi; neirinterrare quel canale non ci 
sarebbe d' uopo di spiegare ingegno, 
nà vi sarebbero necessario contratti 
dì ferro eoa fonderie o per sommini­
strazione di mattoni eleganti, né al­
terchi per precisare Jl coloro doiJ)loc-
chi marmorei; lajarebbe cosa tanto 
sempliifi Ma dovrebbe p1lré esservi 
una commissione sanitaria, la quale 
ha il dovere di dire la propria parola 
6d essa sembra che dorma dalia gros-

• • • ^ 

sa, mentre dovrebbe provvedere. 
K' ad essa che ci rivo1giam#^^uin-

di chiédènGlÒlé uh provvediménto ur-
gonto, tanto piii che un momento più 
appropriato d» questo non potrebbe 
esservi per i lavori di interramento, 
visti i lavori che si f^ano nel Canal 

pefflè, martllSSta l'implffiigne di 
truffa, la sezione d'accusa escluse in 
confronto di lui il più grave titolo di 
falso in atto di commercio. Quel tale 
Pistoresi 'callista emerito è sempre 
latitante, eeppure ha mai esistito. Pare 
poi che quanto alla Birmania il con­
sesso si contenterà delle notìzie rac­
colte in atti, senza far venir di colà 
testimoni, al che occorrerebbero al 
processo gli anni di Matusalemme. 

A Vrevlao. -» Dai giornali dt̂ ^ 
Treviso rileviamo la conferma che 
régregio nostro concittadino maèstro 
Riccardb Drtgo dinggerà quei pros-
simi spettacoli d autunno, m cui si 
rappresenteranno il Lohengrin e il 
RuyBlas. 
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cose presenti sulla feliciJl futura; bi­
sogna jiô ^̂ si gnor i, in una parola, che 
la nostra santa religione non sia più 

..I^-JT*-?-: 

tenuta quale una semplice parto delle 
cose di questo mondo: ma sia essa 
tutte le cose di questo mondo t mi 
spiego megUpf na Ragione Iglprmi, 
abbracci, comprltda, assorba tutte le 
cosa della vita prosonte, sìa blla il 
pensiero, la occupazione prima, do­
minante, assoluta dominante di tutta 
quanta l'esistenza, come in noi sa­
cerdoti: tutti gli altri pensieri, lo al­
tre occupazioni, tutte le cose non e 
eistono, non abbiano motivo di 
Btere che in quanto ogiste la Reli­
gione e non tendano cJie al prestigio, 
che air incremento di lei: la Religio­
ne insomma sia per tutto o tutto por 
la Religione. 0 signori, quando la He-
ligione regni allora così sovrana, as­
soluta e metta saldoìe profóndissime 
radici ne' cuori e ne* cuori ancor gio-
vani, a lì governi e li mova come 
vuole, oh allora dite pure allo scot-
\igismo che venga innanzi col suo ci-
n & M r i e o : dovrà subito f a r ^ die-
tro front — e tornapene colle piva 
nel eacGo: e noi allora non avremo 
più tema veruna de' pericoli tremendi 
pocanai acctìonati, ma vivremo in 
santa pace. Ecco, o signori, diloiiì,il 
preservativo che noi abbiamo trovato 
dì suggerirvi e cbe, dopo un altro 
breve respiro, mi ip|9vefò ìnseghWvi 

'.<- -''^,' %," 

come si deva particolarmente appli" 
care alla nuova generazione dal no­
stro pa,(̂ Sd. 

K qui il Sindaco e poi tutti i con­
siglieri a batter le mani: — Bravo 
il' sifmiV^^arr.;.. Sif M S « I Ì n t o I 
— (É un parroco che abbiamo I) — 

dissò il maestro Trombetta. 
— BenoneI -^^^Giustiasimo — Bel 

confronto — Stupendo paragane«fe*iisî  
Sembra una predica a San.... 

~- Ringraziold signorìe vostre della ^ 
cortese e splendida accoglienza che 
si degnano fare alle mìe povere pai-f, 
role, nello quali, più che la" eleganza 
e forbitezza della dicitura, devono 
considerare la buona intenzione di 
chi le proferiva. E tg | p | 4o * ^^h 
entriamo nella scuola 

Il (^tsigliere Trippa sì è alzato. 
— DiBsìdoira qualche cosa, signor 

consigliere? 
— Nossignore, signor parroco ; cre­

devo che si dovesse andare alla scuola 
- - e qui gU astanti a ridere. 

- " N # « , reatiiiure seduto r- cot^ 
tìhua il prete. — L'è un ' modo di 
diro quello, l'è una ipotiposì (Liìi|i 
non potea più tenersi dal ridere). Dun­
que entriamo nel luogo dì educazio­
ne, ei^l|jamO"fìella scuola considoria-
miPi'insegnamento ohe vi si impar­
tisce. La Religione, ossia Oatechismo 
e Storia Sacra vi spiit^egna un'ora 
al giorno per ciascuna classe infe­
riore, un'ora e mezza per ciascuna 
classe supurioro: ma terminata quel­
l'ora e mezza, durante le lezioni di 
comporre, dì Storia patria, di dotta-
tura, di llttfra, di geografia, alla re­
ligione purtroppo non si pensa più; 

• ^ , • 

la Eolìgìone anco nolla scuola, coma 
nel mondo, non si considera che una 
fiempiioe parte, una parte dello inse­
gnamento, come qualsiasi altra ma­
teria, come la geografiafila calligra-
iia^... La nostra santa religione come 

iifla calligrafia! Ora, miei riveriti si­
gnori^: tenuto conto di quanto aìbbia-
ì&o parlato intorno al triplice svilup-
pn dà darsi alla,religióne onde pre-

ÌP: 

munire i nostri flgitfìi da quelle ter 
ribili sciagure; riguardo all'insegna­
mento religioso, nette nostre Scuole, 

' ' ' _ 

io Sopraintendente Scolastico, propon­
go ai membri della Spettabile coma* 

; naie gpsigUo qui pigienti, quanto 
' segue : Prinào: che nelle Scuole Ele­

mentari OomunaUĵ ìd' <|uesto comune 
all'insegnamento esclusivo — tengano 
bene a mente esciusiwo — della Re^ 
ligiono, si assegni un più largo spa­
zio di tempo : secondo; che la Eoli* 
gione invada il campo di tutte la al' 
tre materie: e quindi religione nel 
Comporre, religione nolla Dittatura, 
religione nella lettura, religione ne­
gli esercizi a memoria-, dappertutto 
reUgioae: terzo ed ultimo, che taUe 
le materie sieno subordinate alla re­
ligione, concorrendo in bella armonia 
al massimo prestìgio ed incremento 
di essa: sìa insomma la Bf̂ otissima 
rollgione il principio fondamentale a 
informatore, l'auima, il cardino, 
scopo supremo dell'insegnamento.... 

. (Continua*) 
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Maestro per la briglia alle grate ijiei 
Carmini, 

Verrà un giorno, si, in cai quel la-
tWo verrà fatto; ma costerà molto 
di più di qnsllo che costerebbe de 
fatto adesso; d quindi nell'interesse 
dell'economia che dovrebbasi accela-
A ' - ' I 

rare il compimento di tìn lavoro tanto 
iiti||,èd reclamato, innanzi tutto, dalla 
pubiìca igiene. 

Qtiel banale puzzolente è una ver-
{^ogna; toglietela una buona volta, o 
aignoi i ! 

•m it sommario delle materie, conte-
^ute nei fascicolo dèi IS agosto di 
quest'ottima pubblicazione mensile 
«he esce nella nostra città a cura 
del dott, L. WoHomborg, l'apostolo 
delle Gasse EaffeÌBseu in Italia : 

Guglielmo LebrecU •— Sul rìspar^ 
mio nelle scuole e le Oasae rurali. 

Ugo Rabbéno «- Non guastiamo la 
xooperas)one. 

Notìzie •—• Costituzione legale della 
Qassa di prestiti di Camposanmartino 
—. Anniversario della fondazione della 
Cassa di prestiti dì Pravi8dom]|̂ Ì> 

R, Rassegna della Stampa. 
Atti delle Casse di prestitfe*!;?- As­

semblea generale dei soci della Cassa 
di prestiti di Trebaseleghe — Situa-
aione dai conti a 31 luglio 1885. 

Pubblicazioni ricevute.^ 
BProgramiMgi& dei pezaii di music» 

che eseguirà ia banda dal 10® Beg. 
pimento Fanteria oggi dalle ore 8 
alle 10 pòm. in Piazza Unità d'Italia: 
1. Marcia — Cicco e Cola — Bonomo, 
% Sinfonia La bella Galatsa — Suppè, 
3. Maziirka — Irma -^ 3iM. 
4. Ppt-pourri — Napoli di Carnevale 

— De Giosa. 
5. Duetto — I l Convegno - * Ponchielli. 
6. Scena e race. —̂  Giovanna d^Arco 

—" Yerdi*. 
7. Valzer — Ove si canta — Fharbach. 

•"«I3Ma_al dìi^^;''Dialogo, fra Ber­
n a r d i n a suo figlio : 

-p- Questi uammifen sono una vera 
l>Drcboria. Non c'è verso accenderli. 

-^ Perchè non li provi prima di 
comperarli? " " ^ ^ • ' • 

— Infatti? buona idea. D'ora in 
|)oi li prf̂ yeird: terrò solo quelli che 
l>rondono e getterò gli altri. 

iV 

^Ig&o'^tlello' S t a t o Clwlle 
deWa api to 

]:̂ »B©|S©( Maschi N. 2 — Femmine 2. 
rUs&ts'Igiisesal. -^ Giacomini Emilio 

fu AnSì'ea, cenciàiulo celibe, con Frìz 
Eva dì Domenico, domeliiba, nubile, 
dì Padova. 

m o r i i * ~ Toso Luigia di Giovan­
ni di giorni 11 — Zulìàni Chichizipla 
Santa fu Agostino, d' anni 66, civile, 

• Eotrembi di Padova. » ../--L'.-i-.-l 

^''f^:^ 
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È questa l'Acqua più jodica che si 
conosca sinora e perciò stesso la più 
economica, bastando prenderne una 
quantità piccolissima. Si usa anche 
neU* in^fi^jàb'^còl medesimo buon suc-
cesBO che ottiene nelle altre stagioni. 

Dott. cav. CARLO TOSL 
Éusto ArsitiOj aprile 1884. 
Concessionari: A. MANZONI e C." 

Milanof Roma e Napoli. 

^Jpttdova 25 Agosto 
Ilendita italiana 5 p. QiQ 
,,̂ .̂ ^ contanti L. 05.45. 
Wine corrente . . 
Fi^e prossimo . . 
Genove . » . . 
Banco Note . . . 
Varese " , '. . . 
BSnche Nazionali 
Mobiliare italiano 
'Costruzioni Venete 
Banche Venete. . 
Cotonificio Venez. 
Tranvia PaSò^ùano 

95 50 
- • = • ~ ' • . ! 

r»' 

. V . . * 

GìMdvie Cent Ven. » 

78.20. 
2.03. 
1.24. 

» 2280. 
» 860. 
» 292. 
» 293. 
» 191. 
» 400. 

103. 
4itoi*MHUiVIMn 

Diari® storie® l is i l lano 

35 AGOSTO 
• i 

Nelitì guerre t ra i Genoveidi, la Re-
ì^ubììUca Veneta, i Francesi e i duchi 
e principi di LombardiR, che forve-
vano intorno l 'anno 15Ì4, riscontrasi 
«n fatto glorioso, caratteristico della 
città d> Crema. Èra dassa stata bloc­
cata dalle armi del duca idi* Milano, 
omandalo da Silvio Savollo. E bea--0 

che fosse travagliata dalla poste, e 
la guarnigione pel caro dei viveri, 
fosse senza paga e patisse tà fame, 
pure aiutato dalla po^fòlasione, Eenzo 
da Ceri, ohe ivi comandava le trup 
pe, foce una tremenda sortita, per 
modo che piombato addosso a! nemici 
li mise in fuga, facendo loro molti 
prigionieri e uccidendone pur assai. 
Crema cosi rinnovò l'esempio della 
sua eroica difesa contro il Barbaros-
sa tre secoli prima. 

vita e le fortune sono a disposizione 
dollVesercito e della marina {Grida 
continue di viva V esercito e la ma-

% ' • 

( O a l g;lopitali 
V 

I giornali annunziano che il go­
verno invitò le Società di N. G. I. 
ad approntare per novembre molti 
gffitìai vapori per il trasporto 4 1 
truppe. 

• > . 

l a leggenda di SIra 
Adesso qlie Stradclla è sulla boc­

ca di tutti perchè di là mosse il 
verbo con cui la sinistra è salita 
al potere e ìà adesso con Depretis 
pose le proprie tende il trasfor-
tiiiismo non sarà discara una leg­
genda che riguarda quel paese. 

Oggi àeye essere stata dissug­
gellata in Roma la casa delF àvv. 
T. Lopez arrestato pel furto di 
Ancona, e sì deve avere proceduto 
all' inventano mobili per quindi 
procedere alFasta. 

* 

Il cancelliere della pretura dì 
Rocchetta Ligure verrà processato 
per sottrazione di deposito. 

» 

* * 

•-"tù^.^^. 

per molti secoli 
che vi aveva di-

iFft ano dpi òpUbche circondano 
Stradeiia sorge un palazzo detto la 
Bocca, appartenuta 
al vescovo dì Pavia 
ritto feudale. 

Vicino al palazzo erano pOcheiti^ 
succie di contadini ; fra questi, molti 
ma molti anni addietro, uno sì chia­
mava il Merlo. Era osso giovane di 
25 anni, bello della persone^ e molto 
caro alla famjgUa^^dsl vescovo feuda-
tario. KeCBvasi egli spesso da Stra • 
dilla a Port'Albera, traversando il 
Po, per visitare certi suoi parenti 
dello stesso suo cognome, i quali aye-
vano una bella ragazza da marito. 

Vedendosi spesso, i giovani s'inna­
morarono; e li ai pensò subito alle 
nozze. Vi era il guaio del parentado; 
ma Merlo giitandosi ai piedi del ve­
scovo Implorò ed ottenne di poter spo­
sare la cugina. 

il Merlo mise Tali al piede e volò 
a PoiTt'Albera a riferire la buona no­
vella alla sposa; fra il co^tpnto di 
tutti fu stabilito sì farebbero^ie^nozze 
in carnovale. • 

— Eh, sono due Uccèlli che faran­
no buon nido; — diceva la gente alla 
notìzia di quegli sponsali. 

Venne il carnovale a il verno; Mer­
lo a,̂ ,e,va .allestito la propria casa, e 
la fanciullata piccola dote; il rito fis­
sato per Viiltimo di gennaio, CSIQ era 
una domenica. Faceva freddo di mol­
to Jn quei di; anzi, il 29, crebbe a 
tal segno che le acque dal Pò^agghiaò-
ciarono, e il ghiaccio era di tanto 
spessore che i contadini attraversa­
vano il fiume passandovi sopra còlle 
loro bestie e coi loro carri. 

Venne rultimo del mese, e Merlo 
alla mattina dì buon'ora^era a Porta 
Albera con buona comitiva di amici 
e parenti; sì andò alla chiesa e fu* 
reno celebrate le nozze. 

Indi la compagnia, fatta una buona 
refezione, sì mUe in viaggio per Stra-
della. 

i l camm|ao era breve e si decìse 
dl^fplo a piedi,;poichò sì doveva pas-
sare u Po sul ghiaccio; 

Molti abitanti dei luoghi vicini era­
no accorsi per vedere gU sposi a cui 
tutti facevano festa • correndo^ sul 
ghiaccio e ballando,le monfernne. Ma 
ecco, si ode un gfiao luogo, dispera­
to; tutti ammutiscono come per in­
canto e fissano gli occhi' ià ónde il 
grido era venuto, e veggono Merlo 
solo, colle mani nei capelli, ^^à 

Attraversando il fìnme colla sposa 
al-braccio, a costei si ruppe il ghiac­
cio sotto, i piedi ed essa cadde nel-
Taperta voragine. Merlo udi il lamento 
della sposa 8 si svolse per soccorrerla, 
ma era già scomparsa. 

Egli leva un ululato, la chiama, 
stende lo mani sul margme doH'aper-
tura, cerca invano-.ii^blaperato si vuol 
gettare in quella tomba eÌ?Ò purè, ma 
è preso dagU amici, e n'è impedito. 

Tosto si r«£|ero i g|iiacci in molti 
punti i>er trovate la disgraziata; in­
vano: élsa; precipitata fino dove era la 
corrente,^i|el fiume, fa trascinata sotto 
ì ghiacci e solo, dopo tre giorni, vi­
cino a Piacenza, si trovò la di lei,S|l-
ma con lo mani cpngiunte sul petfò. 
' Cosi la povera Merla ebbe, nel dì 
più lieto della vita, il piiìi miserabile 
fine. 

Il suo sposo, ritornuto ai sensi dopo 
quel colpo fatale, fu invaso da furente 
delirio; non pBssò molto tempo e cadde 
in preda a un malanno ch'ebbe per 
corollario la morte. 

Da allora gli ultimi tre giorrà dì 
gennaio furono di triste memoria nei 
paesi iungo il Po, tra Piacenza e Stra-
della, net quali i contadini sit^^riunì-
vano per commemorare la povera 
Merla. 

La tradizionl^rivisse di padre la fi-
e;lio fino a noi, e anche oggi il popo­
lino chiama gli ultimi di goruuùo 
« t di d' la M'ma ^, 

i Negli interrogatori cui fu sotto­
posto, dal giudice istruttore, Lio­
nello Vecchi dichiarò a sua scusa, 
come fornisse a Des BoVides noti­
zie nelle quali si esageravano ffc 
nostri mezzi di difesa e dì offesa. 

Tornasi a dìre.,chaintendesì^mì-
gliprare le condizioni del basso 
personale di pujpblica sicurezza. 

Sarebbe ora i E a sono sempre 
le solite chiacchere. 

Sono smentiti i negoziati tra 
Berlino 0*̂ lat Quxiia romana per 
dare un titolare .alla sede vescovile 
di Posen. Il governo prussiano, 
dopo rultimorìfiuto delle sue pro^ 

oste per parte,.della S. Sede, non 
la fatto altn passi. Cosi ha da 

'Berlino la Kolnische Zeifyng. 

fì}^ 

La salute pubblica del Regno 
continua ad essere eccellente. 

Erasi parlato di u u c f s ò a Tor-
rìce |)resso Frosinone ; invece trat-
tavasi di una delle solite cholerine. 

lioi^'©, 25, ore Q.sb.ani., ' 
^Fanfulla parla cbe Re Um­

berto possa^t§§tre nominato ar­
bitro nella vertenza tra Spagna e 
Germania per ie Caroline. 

— Fu deciso aumentare il au-
mero delle guardie di pubblica si-

nna. ) 
Ul^ ?||l. — Sì dice che la 

a spedirà 2^ mila uomini alle 
Filippine per riprendere le iaole a* 
surpate. 

lÉaiirlfl, Z^, •— La risposta delta 
Germania alla protesta della Spagna 
per te Garotine é arrivata. Non con* 

S tiene alcuna concessione. Si pubbli­
cherà domani. 

l ierll ifte, Z'à, -^ U^-Nordeutache 
ricorda la note diplomatiche dalia Ger­
mania all 'Inghilterra noi 1875 respin­
genti i reclami della Spagna relativa-
mentj|,alla propria sovranità sulle isole 
Oaroime. Dairora in poi tali proteste 

sformali non furono in alcun modo 
^coiitradette dalla Spngna. 

•VÌ€)M 2̂aiiiè, ^ 4 . — LMmperatpxe, 
r imperatnce e il principe Rodolfo 
sono partiti alle ore undici per iCrom-
aier. 

Lobanovr e il personale dell'amba­
sciata russa sono partiti un quarto 
d*ora più tardi. 

IlrgJMSsier, 184,— Il barone Hof­
mann invitò 38 rappréséutanti indi-
goni e stranieri dell'arte e della stam­
pa, i ministri e gli altri funzionari al 
thè che verrà offerto staasora alle 9. 

Le ^nSuniaiT«*cò1la e nella città 
: » o Ptt«t?^pMdite;jpUanto è chiuso 
il locale delle feste. Furono rigorosa­
mente applicate la prescrizioni di po­
lizia relativamente al trattamento de­
gli stranieri ma la^,poacilezione non 
ne risente alcuna molo8ti|,..̂  

^ |̂©,aiasa,v1B4l. -*• La'""Wiener A-
bendpist dica che i popoli deìPAu-

«etii^iWghfria sÈilutario il convegno di' 
Kremsier con sincera gioia e grande 
soddisfazioneMVedendovi una nuova 
garanzia della pace ed una nuova 
prova delle cordiali ed amichevoli re-
iapìoiii^che uniscono i due sovrani e 
i due popoli, 

Mr0M;s@|®p, Z^f — ,1 sovrani 
d'̂ Àustria sono arrivati nel pomerìg< 
gio salutatì^còn entusiasmo dall^po-
polĵ ^̂ ÌQ̂ ^ e da nuiBorose Deputazioni. 

a 
un m^m^m "inventa­

ta e fabbricata da Antonio Bulga» 
rellì, premiata all'Esposizione di 
Torino per le sue distinte qualità 
di Aromi igienici, di cui ècompoj 
sta è superiore di molto alVàcqxm 
di Felsìna ed altre da toilette. 

Dà ripetute esperienze fatte fm 
trovata anche utilissima per allon-
tittàre le ̂ a i s ^ a r e ^ bagnandosi 
la faccia e le mani con detta A-
cquà prima dì coricarsi: in que 
sto modo sì dormiranno i 
tranquilli. • 

Vendili-àPpi^QzzpJdiL. uniBi la 
bottigliardall'inventore e fabbri­
catore A. Bulgarelli in Padova 

A* Mrn* fl^< 
un ri 

:^^rf 

DI VIENNA 
Via del Sale 8, vicinò il Fedrcoahl 

— I l - » • ! - ' ' - • 1 " - ^ . 

Specialista pop^otturature di Deàti. 
Applica I^omti 0 ISésiél^afQ se­

condo la nuova invenzione mrm. 

••••• fc in .a««aT 

màikwgenerale Sii.SJraillOseiai 
DI MILANO 

Voloaa®, ^'te— Da ieri 19 decessi. 
19Iar@lg;Eia,. 154. — Quaranta-

Cinque decessi. 
IJUadi-icI, 1S^, -— Ieri & Madrid 

22 casi e 14 decèssi di-colera. Nelle 
Provincie 5831 casi e lî î Q decessi. . 

Voic^ae, .1S -̂' ~~- Daiermattinatl 
%stamane i4 decessi. 

a FA¥OR£ DEI FONO! SOGIAU 
la sua estrazione avrà luogo durante 

la festa dtel25'* anniversario dì fon" 
dazionn clM sodalizio, ® se i l e in 

,ooo 
da centesimi ^ S cadauno 

P ^ 

- , d 

curezza.. 
- ^ ; ^ ^ ^ -

— lì 6 settembre partiranno per 
rAfrica 108 bersaglieri dì guarni­
gióne a Roma ; a Napoli vi trove­
ranno nuclei di truppe provenienti 
da l l t r e parti di regno. 

ì c^sr??^ 
'.. 

Tm^MGkWLAMMl 

\ 

V 
f 

I 

(AGENZIA STEFANI) 
B r i n d i s i , S4 . -^ Stamane alle 

ore 5 il principe Amedeo è partito 
per porto Said. 
^ "F^rfaìas), Z§. — Il Re tornando 

dalla caccia nelle vaiti d'Aosta, lasciò 
quattromila lire ai poveri di'̂ Aosta a 
altre sedicimila fra i comùiai delle moa-
tagne pei girali è passato. 
. TorSaa®''^4,.— La voce divulga­
tasi è ripetuta, in seguito al furto nel­
l'armeria e nel medagliere del palas-
20 reĵ je a Torino, ohe il valore 4figli 
oggetti rubati superi un#imilione, è 
infondata; risultando invece che il 
valore non arriva a cento mila lire. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respomdhitè 

?^<r 

Casa grande con due corti e stalle 
ih Riviera S. Agostino N. 2015. 

Per t ra t ta t ive^rvblg^sf l i pro­
prietario della medesima. 

(Venti biglietti di numero Onale progi'6ssi?o via 
cono'"an'premio). 

Ì.° Premio; ip^S©!® m p^igtì©"' 
dm® ffiesssi^MlBfl in brónzo ar-
tisticamtìnte ceselUti (dono di S, M. 

* Umberto 1). 
%^ premio : &fgsi®tt^ ^m o r o del 

valore di lire 5#®» 
3.^ iPremio; un IBS^inito 

del valore di lire 3 0 0 . 
(Facoltà ai vincitori del 2° e 

prèmio dì ritirare gli oggetti od il cor-
fipispondonte valore in, denaro). 

1 biglietti si possono acquistjBî e e-
elusivamente presso la Ditta A, a!AN-
ZONI e 0., in MitonOj via della Sala, 
16, e via San Paolo, 11 Roma^ stessa 
Casa, yiadi.PietrajJt -Napoli; idemy 
Palazzo del Munjcìpio, angolo di via 
P. E. Imbrianì, §6, la quale ne assun­
se gentilmente la vendita. 

In Padova presso la nostra ammì-
iìistrazione. 

- /• 

~JD:X HI 
Pa^ea 

XJIO-I Q,3?TA.aii 
APPAEECCmAj;£)RE^é,MA Z .^^r^%:- - s l -f i- '-r: ; 

P>-A,IDO^r.A- V I ^ SA.2>r I M : j ì ^ T a ? i 3 0 
" Fabbrica e deposito t^ajaMpo l€l^auIicla©,M.Ìspecialità d'asciugamenti 

per Ponti, Manufatti e Pozzi. 
Eo sùddffie l̂ ompe sì vendono e si noleggiano. 
Si gàrantiscóniìfcfp^ità delle medesi»; ^ 

n<3 

BJ: 

3«0 

> ; ; • " • ' • 

) PER MINUTO 

. i • r i ' - ' - " M ' ••-••.Li-—' ---., ^.-•-,'U : <--^:-s.--:i^^--is-

JFOil VERiL i.^ È"-

I^ssssaara. 1@ ,̂ — Il Times ha da 
Cairo: 4000 insorti occuparano Don-
gola di cui 800 armami'di fucili con 
sette cannoni, 

ffll^slr^fiS, Zé^ — Nella dimostra­
zione che ebbe |uogó al Prado nel po­
meriggio preaero parte circa 150 mila 
persone con una sessantina dì ban­
diere. 

Parecchi oratori arringarono la folla. 
I dimostranti passando davanti al 

palazzo della presidenza del consiglio 
e del ministero dollMnterno emisero 
grida di ; « Viva 1* integrità della Spa­
gna, vìva resercito.» 

L'ambasciata germanica non fu mo­
lestata. 

Una tfrza nave è partita por le 
Caroline. 

Madr l s l , ^̂ •S» — lersera dai bal­
coni del casino militare gli ex,mit|i-
stri Martos e Becarra arringaro^tì ì 
dimostranti. Dissero che devesi difen­
dere ad s|gRi costo la bandiera spa^ 
gnuola e l onore della Spagna. Il pe»-
polo, V esercito e la marina tutti uniti 
sapranno sITfSirlo. La gente d'onora 
non deve mai contare le forse dall' av­
versario. Il momento è solouao. L^ 

ì 

. L'unica fra le Pompe co­
nosciute oggi in Europa che 
abbia dato le migliori refe-
r^n|e per la sua, solidità, 
semplicità) resistenza, èie-

iiiganza,,a prezzo., 

,del TISSO, l»ÌFV*a, «iilio, 
e q u a l ó u q i B e 

^ i d » , • può es­
sere adoperata per ogni uso, 
come a servizio di stabili­
menti, fabbriche, industrie, 
alberghi ecc-

É la più solida delle pom: 
pé, senza valvole e senza in­
terruzione - non produce al* 
cun rumore - occupa pochis­
simo spazio - può essere 
mossa tanto a mano che a 
motore a qualunque altesza 
- 0 la sua aspirazione ò ga- 2 
rantìta superiore a qualun­
que altra pompa tecnica­
mente sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pure qualun­
que altro modello e servizio 
di p o m p a comune, per 
giardiiio.̂  

v&pmeità- per itii£ii 
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dktoi%^rifS!ebritài'Crtetiiche ed usato in^wblii^0||ìe(iàlj|t;ll^^^^ IBiranc» non 
si àéve confondere <i&i^ inoUi Fernet mèìifMchìn a c/iel 
non sono che imperfette « iibS'é Ì*hifàziom. f l ^ F i i ì ^ 
Sete, facihta la dmestioiie, stifeola'r^tìètito, guariate le febbri intermittenti,ìb 
Mai àVé0^y G0pr^>^^mtk\VM^^mU 'tìiììMr fegato, kjfitién, mi di mnve,niiiUe 
ìA'"""cénere.'Esso-*è"W«B"iicilffaii|;8s-^aié|s3wI<SB!'Ì©o. •, > %, 
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i. APOSTOLICA UEL BESp&kÒENTEàM.^' ' '•-'" "̂  
^ . , Bengahl<tshnagur,.,S Maggio 18B3. 

Qualora te SS. LL. fisi faisesgdtet̂ 'ìageVolezlRa di làicìarmi avere iV'lo'̂ ^̂  

z i n e . . " • • - - ' • • • • . ••'- , ; • • • ' . ' • ' 

î r L'ottirno F(Driii©|,cì]è'tndlto ut̂ ^̂ ^̂  pei coléroBv ì quali non di ràdo dól solo 
^^ 0 del me^Gsimó^^{p&ió ì!-toà!rii-0 mi/rlMpe r M p i ^ n d pfeffitta salute./ ; 

iW^ge^iraìs il F«riiitÌ*Wfciii«tt^cìr1esee molto vantàgiif^ per tftti i ma-

T. Pom, Pref, Àp. 
lasini pro^o^tì da questo c\imUiiB^àes8Ìv&mèiÌt'& 

DevotÌBsjmojìòro, servo, ' 
: ! - - . i _ ^ : : - T v . : ' . r ^ - . j _ ^ _ 

MiUNigiPI,0:DI. 
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Certifieo rosottopcfìtto 
il 

e som&ìini9't,rato"t!|lì'10éper1ftìfl dfelU 15o^^otte^ 
lBri^n«aaj,,c6W^àrèscfetìtÌpÌWÌ^ctìtììq1r^^Sri€iAg8^f^ 

sére che i có...„, „ ...„..-«»«. ^^^.,, , 
;, t . ^.?«.«, . . -fi M^&.i^ico Primario FBANCESCO"FEBK. ' 
Per 

visto.la,iègàn^zazione aèils firma èo|fascrutH dérSìnd^eo di NapoirJffél Pfé-

EZZI : i n Bottiglie da Htro^L* 

i, 

'./ 

. 1 • 

- f t l 

Tf "j rti*<Ba. Piccole Lv"È 
, j f f '̂.r ì ^ . . . * ^ ^ • i V = . ' 

U'. HH"I^U; 

. t 

c^V^^^r; "11-
- - r 1 J' 

%n.tpt)i -i-ir^ikìi^a 

mmtr'i ffmr Ji U • 
t 11 

• . ^ ^ . f l i S ' S ^ ^ ^ i t ^ ' 
- L T T - Ì ^ ^ J J T 

^ i M f l T • 
Ifl?^-^' ;i?<*̂  

• ' " 1 

:• ÌK 

'A y> ' i i ^ 
' - ^ • ^ r ^ y ^ . 

•",!= 

':;^TJ>".i i l > * 

NUOVISSIMA-SPEÈlAUTli! 
' 1 I '1 I - , t 

a:*:, 

•̂  "^ -^f :^ 

I 1 

1=^ 

u 

- 7r:- ' . ' 

collcC 

' . ••' 

Alia RicompdBSft' acooraftta.ftUc^ Profumeria 
j . -II. • I ̂ T T f f — ' f .T, ' r . . 'T 'fn ' ̂ v!' ** -

i « b" 

-r^. 

.̂  

i . I 

^ ' 1 -

• < 
. ^ • . • H 

^ • ' ^ > 

I I 

"•'Alpa' :^(7f^^**''Hl.E«èÌÌEEITA - A. M%&ii« 

I I 

» 2 — 

. -.<. 

: T fc: 

riMÓtTiAiliiflìrfoirtwitft còs^àèojU àlU' S i ^ o r e •logAttti.jMpr le loro quafitii 
i Vp^onichS? por U lòfo ;Kiiiaiia feiocflà 0 ^«1 df t l ia ie • i»a«>ì^àggr«dcToU 

loro proftimo. 

' -̂ . --f = 

nttsstma tn raso 
' j i ; • - . • • - . • • • ' f H-

• # , • • . • • * 

hOlt-^1 "'^*-!l^ - . -
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unico successore'del fu Prof. ^'%^iaìmn&&''Mmàìi0^o di Firenm, 

Si vendf^sclusivamente in rfapoil , N. 4, Calata,S. Marco, (ĝ asi* propng) 
In boccette li* f,^@ caclàtina,— Ia'Scatole (ridotte in polvere)VIJÌ: tg4© 
la scatola più^ymballaggio. , ; . - ' • 

• • "XA- CASA DI FIRENZE-l^'SÓPPBESSA ' 
N. » . Il signor U r m e s t o l*agIi««o'possieda tutte lerioètte-^scritta di'̂ jproprio 

pwgno dal fu prof. Girolamo Pagliano ^uo z i t ó documento, con-^^ui io designa 
òlilie^sud successorejwsada a smentUlo, avlriti le competenti autorità, (piuttostochà 
ricorrere alla 4, pagina doi Q\Qnui\'\)j'Énric6f Pietro^ Giùmnni Paglim^^ ® S*** coloro 
che audacemente e falbamente \jatitano quésta BuWeRMone; avverte pureJ diinìfiti-èaonfon» 
dere questo legittimo farmaco, coUW*-? prepà'iftto 8Q|t|p,̂ ^1finoine di Alk§,PÌQ Pagliano 
fu'G%8eppe, il quale, oltré a toh aver alcuna afanità €ol defunto Pr^f, Girolamo, né 
mai avuto l*onore dì esser da luì conosciuto; si peri^iette con audacia éèitiaa paìri, di far 
menzione di luì nei suoi annunci, indwcondo il puSBiìòo a credernelo parente. 
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,,IÌ Migliore che si conosca,,non ha nulla a 
^cne fare con tu^i gii estratti 4no ad ora co-
nòsciutié 
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A3ontìn^piccólo cucchiaio da caffé ài pttiQ^ 
no ah litio 4i buonissimo Ijródo. È ottimo 
per gli ammalati; poichò.si/puòTirré^dérVrodi 
t i s t r ^ s i m i . 

Il rimedip^jn liibile, assolutamente su-
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àfaeii'i'siraMO uaree risomi 
:m0^fronti0eirEstratto Cam %iehii^ 

fft'tt'à alla SÈazione Agraria d̂i Milano ì! 6 No«4'JJfi 
tVèfe^ye 188f ^WaTOuttf^ tr̂ o'f.̂  AmÉmì ' ^ 
PAVESI. 
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SosMa^Q Oràanicho Cì^.m® 
enerl •. .IdlAO 

,ì ^a 4«tta analisi risiiU'a^'ébe: 
L̂ Eŝ jPĵ tf;,̂  Pisonis contie^tlil.34 Ojo d'acquai 

L'Estraitp Pisonis contiene 11.09 OiQ di so-
; slawò più;deULiètìJg , , 

qWnMlìH'eontèiiàbiltófhTr 1* ̂  
-nls-è 11 miglioro. f^,; ;• 

Scrivere alla .Ditta .%, E . „ € a M i : ^ I in̂  
J1 ; .E©KA, Portici dVPìttza Bra, N. 26, che 
darà i prezzi correnti. : 

del Farmacista T , Hwise 

ìa, rimessa anticijiata, 
1̂ ^Rivòigeirsì a G. Sozetti, Milano, 

Yia V4vàio, 16. 8731-

Cìiiiilopne, Piazza Cavour. 
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xeni(e e Fonm\ìon% difficili, éiso pràcii?» 
al saiigu(^\,^^te!^«d4tP.S5^uU V^^m$ 

;che ne fanuQ la bellezza; esso fonmca 
lo 5 / . ^ ^ , c^ata1*Kp{ietito;:^ combàtte 
l 'Ad'emia, ì\'Linfatismo; abbrevia le 
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ElÌRÌi- Coca 
"̂ màVodì Felsinà 
Èucalyptqs. 
lAtfnta Titano : ,; 
tonciQjLMonaco 
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diavolo 
CbìGlUllQ 
Liquore della Foresta 
Guaranà a , 1 

Alpinista Jtallkno 

Assortimento .di GreioQe ed altri 
Liquori fini. 
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Sciroppr,concentrati a vapore por bibita 
Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamg, 3908 
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cisiom, ^SC ughirinvco' 
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iMiìhierrs^paraUL UNŜ  

»|P't»JÙ,3^0guny,^Qto^^ 
airacquarelio. Gli ftbbO'| 

^pHjT^eti^tì,decorrono fioloj 
dal 1 gehn., 1 apr-, 1 log 
è ottobre. ^̂̂̂  

Nttmerì di,saggio gr»**» 
'^-y% chiunque lî ^èhieda. 
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\\% » ctiiSque ntì^ifdcW'fem^dà 'presso i'tfmministraZEone de! giornale il Bacchi"''"''' 

ti 

Padova, Tìpogralia del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via Poz2o Diplnio, N. 3836. 
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